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INTERVENTO DEL COMANDANTE GENERALE 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA IN PREPARAZIONE AL SANTO NATALE 

9 DICEMBRE 2025, ORE 11.00 

 

BUONGIORNO A TUTTI. 

RIVOLGO UN SENTITO RINGRAZIAMENTO A SUA ECCELLENZA 

REVERENDISSIMA L’ORDINARIO MILITARE, PER AVER ACCOLTO IL NOSTRO 

INVITO A CELEBRARE QUESTA EUCARESTIA. BENVENUTO AL COMANDO 

GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA!  

RINGRAZIO IL SIGNOR MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER 

ESSERE QUI CON NOI, ANCORA UNA VOLTA, NON MANCANDO MAI DI 

MANIFESTARE LA SUA ATTENTA VICINANZA. 

COSÌ COME SALUTO E RINGRAZIO LE AUTORITÀ ED I GENTILI OSPITI PRESENTI. 

----------------- 

LA “MAGIA” DEL NATALE È ENTRATA NELLE NOSTRE CASERME E NELLE 

NOSTRE CASE, ALIMENTANDO MOMENTI DI PREGHIERA E PAUSE DI 

RIFLESSIONE. 

È UN PERIODO DELL’ANNO CHE APRE IL CUORE, SUGGERENDOCI PACE E 

SERENITÀ.  

UN’ATMOSFERA CHE DEVE CARATTERIZZARSI NELLA SEMPLICITÀ, NELLA 

CONCRETEZZA E NELL’UMILTÀ. 

NOI FINANZIERI, PROPRIO PER LA FUNZIONE PUBBLICA ESERCITATA, CI 

ISPIRIAMO A QUESTI VALORI DOVE LA SOBRIETÀ È TRATTO ESSENZIALE DELLO 

SPIRITO DI SERVIZIO.  
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LA SEMPLICITÀ DELLA FAMIGLIA DI NAZARETH, MODELLO DI AMORE 

INCONDIZIONATO E DEVOZIONE, DEVE CONTINUARE A GUIDARCI QUALI 

CREDENTI E SERVITORI DELLO STATO; DEVE COSTITUIRE RIFERIMENTO 

NELL’AGIRE A TUTELA DELLA LEGALITÀ PER L’AFFERMAZIONE DI PRINCIPI DI 

GIUSTIZIA SOCIALE. 

PROFONDIAMO OGNI ENERGIA PER ESSERE ALL’ALTEZZA DEL CORRETTO 

ESERCIZIO DELLE DELICATE FUNZIONI CONNESSE ALLA NOSTRA MISSIONE. 

MA SIAMO CONSAPEVOLI CHE PER FARLO AL MEGLIO, OLTRE AD UNA SOLIDA 

PROFESSIONALITÀ, C’È BISOGNO DI GENEROSITÀ, DEDIZIONE E SACRIFICIO. 

QUEL SACRIFICIO CHE CHIEDIAMO ANCHE ALLE NOSTRE FAMIGLIE ED AI 

NOSTRI CARI. 

RIVOLGO, PERTANTO, IL MIO AUGURIO AFFETTUOSO A TUTTI I FINANZIERI, DI 

OGNI ORDINE E GRADO, IN ITALIA O ALL’ESTERO: IN QUESTI GIORNI DI FESTA 

DEDICATEVI AI VOSTRI AFFETTI, LO MERITATE E LO MERITA CHI VI SOSTIENE. 

ABBIAMO TRASCORSO UN ANNO INTENSO, COSÌ COME NUOVE SFIDE 

ESALTANTI E IMPEGNATIVE CI ATTENDONO. 

CHE SIA UN NATALE DOVE SAPREMO SOFFERMARCI SU QUELLA SEMPLICE 

FAMIGLIA PER APPREZZARE A FONDO LA SUA GRANDIOSITÀ E IL SACRO DONO 

DELLA VITA. 


